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Roma La protesta arriva all'Auditorium. La Ge1mini: il decreto resta

Scuola, scontri ana festa del Cinema
Il prender: in piazza ifacinorosi

ROMA - Un migliaio
di studenti banno orga
nizzatò un sit-in tra gli
staild del festival del Ci
nema, scandendo 10510
gan:«Fermiamo nbrutto
film della riforma Gelmi~
Di». Altri sono rimasti in
piedi di fronte al cordone
delle forze dell'ordine,
gridando frasi contro il
governo.Momentidi ten
sione con le forzedell'or
dine.

npremier Silvio Berlu
sconi, da Pechino: «Lo
Stato deve difendere idi
ritti dei cittadini. se ci so
no alcuni facinorosi che
vogliono manifestare,
manifestino pure. Ma
non devono. impedire
l'accessodegli altri». .

ALLEPAGINE 8 Et
. , Cecele, DICero
"enlcucel, P1ceollllo

ccFacinorosiin piazza»
Nuovo affondo del premier
La Gelmini incontra le organizzazioni: il decreto non 'cambia

Berlusconi manderà i
parlamentarinene scuole
a spiegarela riforma
Veltroni: non commento,
tanto poi smentisce

ROMA- Siarrabbia perché
i «titoli dei giornali» sonosba
gliati un'altra volta, perché 
giura- lui non ha «mai cam
biato atteggiamento e giudi
zio» su comesi devono affron
tareleproteste deglistudenti. E

a cura dell' Ufficio Stampa e Comunicazione

se mercoledì aveva detto che
avrebbe datodisposizioni almi
nistrodegli Interni perché lapo
lizia intervenisse per riportare
lalegalità nelle università, egio
vedì aveva negato di aver mai
ipotizzato la presenza delle for
ze dell'ordine negli atenei, ieri
daPechino Silvio Berlusconi ha
voluto riprecisare il suopensie
ro:«Penso cheloStatodevedi
fendere i diritti dei cittadini. se
cisonoalcuni facinorosi chevo
gliono manifestare, manifesti-

no pure. Hanno tutte le strade
possibili e immaginabili per far
lo, ma non devono.flmpedire
l'accesso degli altri e l'utilizzo
dapartedeglialtriallestrutture
pubbliche. Daquello cheabbia
mo visto, quando tantissime
manifestazioni dellascuola so
noorganizzate dallaestrema si
nistraedaicentrisociali, sipuò
ben direche in questemanife
stazioni ci sonodeifacinorosi».
Che non sono tutti quelli che
protestano, sicapisce, ma«sap-
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Falchi e colombe nel centrodestra

stare,e quello a studiare».
Paola Di Caro

Bisogna far passare i giorm
delle manifestazioni, cbe
sono lecite in democrazia

La Russa

Calderoll

Sono tollerante,siamo
stati tutti giovani in fin
(leiconti

Gasparri.

Il Paese 110nhavoglia di
conflitto, di sterili
proteste di piazza

~:inaccettabile che si
brocchi ladidattica nelle
scuole e nelle università

Brunetta

piamoper certo, melo ha con
fermato ieri Maroni, che sono
propriomanifestazioni organiz
zateda questeentità.Sonopic
coli gruppi, hanno il supporto'
deigiornali».

Dal ministero degliInterni,il
sottosegretario Alfredo Manto
vano è cauto: al momento, di
ce,non sarebbéro emerse «pre
senzepreoccupanti» tra i mani
festanti. Così l'allarme «facino
rosi» fa riesplodere la polemi
ca, fa dire a Massimo D'Alema
che il premier «ci sta dando
unamanoa riempire la piazza»
convocata per oggia Romadal
Pd, e faironizzare Walter Veltro·
ni: «Ormaifaccio fatica a com
mentare, tanto tra un quarto
d'ora lo smentisce. Risparmio
la fatica..». Dall'Asia, arriva la
controreplica del premier:
«Non rispondoneppure, non è
il caso.Sonoabituato a ricevere
càlunnie», e suldialogo confer
ma il suo niet:«Nonesistepos
sibilità, non parlo con chi mi
chiamadittatore».

Insomma, il climaèaccesissi
mo, nonostante sulla scuola
nessuno nel centrodestra vo
gliadavvero arrivare allo scon
tra aperto. Ieri il ministro Gel
mini ha tentato di iniziare un
dialogo con gli studenti, rice
vendodelegazioni divariesigle
di organizzazioni studentesche,
ma all'ultimatum deiragazzi 
sidiscute solose «ìldecretovie
ne ritirato» - ha rispostopie- .
che:«Non lo ritiro.Enon è ve
ro che in Italia si spenda poco
per l'istruzione, anzi siamo tra i
primi d'Europa n problema è
chesi spendemale».

Ecomunquelo stessoBerlu
sconia pensarea un piano«pa
cifico» per contrastare l'ondata
diproteste. Aisuoiparlamenta
ri ha infattidistribuito un opu
scolo con illustrate le «buone
ragioni» della riforma Gelmini
e alcontrario le«bugie» dellasi
nistrachestrumentalizza lapro
testa, e ha dato loroun compi
to:andarenellescuole a spiega
re «la verità», organizzare sul
territorio punti di informazio
ne,gazebi, iniziative perconvin
cerechi protestachela riforma
non porterà a riduzione di ore
scolastiche o a tagli di budget.
Dunque la stradada privilegia
re sembra restare quella della
persuasione, eperdirlaconil le
ghistaRoberto Cota, dell'«equi
librio» tra «il diritto a manife-
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Antonio
Evidenziato
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Mantovano

Realtà come i centri sociali
aspirano a condizionare i
manifestanti

Cicchitto

Sarà garantita la libertà
di tutti, dichi manifesta e
dichi frequenta lefezioni

Giovanardi
Da sinistra indegna
campagna di
delegittimazione come se gli
ageeti fossero delinquenti
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Della Vedova
Uuniversitànon è terra
.di nessuno dove tutto lt ,.

a noaDo scontro
un e polizia

Antonio
Evidenziato


